
Martedì 
16 marzo 1993 il Fatto pagina i 

H figlio dello statista de 
rapito il 16 marzo di 15 anni fa 
dalle «Brigate Rosse», racconta le paure 
i pensieri, le intuizioni del leader della De 

«Aveva capito prima di tutti 
che il conflitto ideologico era finito, 
e per questo fu uomo scomodo e incompreso» 
Quei 55 giorni, la trattativa, le lettere -

«Mio padre, un Gorbaciov italiano» 
Giovanni Moro racconta Moro: «Preveggente e sconfitto» 
• • ROMA. Giovanni Moro mi 
avverte subito: «Per favore non 
facciamo quelle interviste 11.. ». 
Non la facciamo. Non gli chie
do che cosa provò quindici an
ni fa, il 16 marzo 1978 quando 
in via Fani rapirono Aldo Mo
ro, il presidente della Oc, suo 
padre. Del resto ci sono paro-

una cosa seria. Lui aveva chia
ramente interpretato quella fa-

. se come l'inizio della fine del 
- grandi conflitti ideologici fra 
; l'Est e l'Ovest. E il fatto dì dover 
morire per la sopravvivenza di : conflitti che riteneva ormai 

• conclusi rendeva particolar-
, - ,.-... mente drammatica, ad un tem-
le. anche dopo tanti anni, per %: pò ironica e paradossale la sua 
descrivere la tragedia di un fi- # situazione. Non lo capirono, 
olio, di una famiglia? Giovanni ? Tutti presero estremamente sul 
Moro è un senza partito, ••; serio quel conflitto, come se si 

• trattasse di un conflitto all'ordì-
. ne del giorno. 

elio, di una famiglia? Giovanni 
Moro è un senza partito, 
dall'89 è il segretario del Movi
mento federativo democratico 
e dirige dall'83 l'Accademia di 
studi storici intitolata a Aldo 
Moro. E persona estremamen
te riservata ma ho notato una 
disponibilità al sorriso che in 
altre pubbliche occasioni mi 
era sfuggita e gli vedo congiun
gere le mani come faceva suo 
padre. Quando parla del rapi
mento e della uccisione di Mo
ro usa un'espressione appa
rentemente fredda e distacca
ta (dice: «Quellavicenda»),e-
capisci subito che non ne par
la volentieri. In questi quindici 
anni lo ha fatto raramente. Ma 
delle idee di suo padre parle
rebbe a lungo. Dal suo raccon
to viene fuori un uomo lungi
mirante; a un certo punto gli 
scapperà di dire «un profeta» e 
quando gli faccio notare che lo 
descrive come fosse stato 'il 
Gorbaciov della De sorride e 
dice: «Non ci avevo pensato, 
ma mi piace». :™C.v < ,•,. 

Sono punti quindici anni 
da qoel nano 78. Oggi tap
piamo tatto m Tangentopo
li: non II Ni chiesto come 
mal «appunto Invece ancora 
eoa) poco sulle magi e ani 
grandi dettiti, come anello 
alctUtavlttlma.taopadre? ; 

16 marzo 1978, invia Fani viene cattu- «Non si comportò come i condannati 
rato dalle Br Aldo Moro e sterminata la > a morte della Resistenza? Ma il coni" lit-
sua scorta. Giovanni Moro, figlio dello to non era fra lo Stato buono e i terro-
statista democristiano, parla, lo ha fat- ristì cattivi. Non poteva perdere la vita . 
to pochissime volte, di quei giorni e ?: per un fossile». Perché non si sa tutto 
delle idee di suo padre. «Aveva capito j : sulle stragi e sui grandi delitti? «Alcuni 
che la contrapposizione ideologica f dicono perché non c'era un Di Pietro», 
era finita, per questo era un pencolo». Curcio libero7 «Se lo dice la legge». 

Cé 

Secondo te Moro e (tato cat
turato e ucciso perché era 
l'uomo del • compromesso 
storico, die aecondo alcuni 
era 11 marchingegno per la 
sopravvivenza oeT!Materna, o 
perche, come dici ora, era 
l'uomo che aveva percepito 
che 11 sistema fondato sulle 
vecchie contrapposizioni 
era Unito? 

', Moro prende atto che 
£ tende a finire il conflit- * 
'•• to EsWJvest con tutti i 
^ riflessi intemi al nostro 
* paese. Sono quelli gli 
/tanni del trattato di 
• • Helsinki e di fronte a 
" lui c'è il Berlinguer 

; - dell'eurocomunismo. 
>' Per gli aspetti intemi, 
., italiani, Moro ha la 
.: percezione particolar-
X mente acuto dalla cri-

si dello «Stato dei par-
•• titi». Per di più lui av-

';-;. verte, e dopo lo fece 
,: solo il Berlinguer degli 
; anni Ottanta, Temer-

•'•, gere di una società 
••-.'• più adulta, lui la chia

mava «più esigente», 
':', nella quale -1 intelli-
• ' genza, il potere, il be-
" nessere, Vinformazio-Infattl, non sappiamo tutto, 

Comunque su quella vicenda - , • _̂  ... . 
conosciamo più dì quanto non '# n e j . t e opportunità, la 
si sappia di altre. Ma .dopo culturajsf erano tal-
quindici anni hai la sensazione mente-diffuse che non 
che di quello che accadde,al- e™ P'« pensabile un 
torà si sappiano tante esattez- ' ruolo monopolistico dei partiti 
ze e nessuna verità. Conoscia- sulla dimensione politica. Lui 
mo tanti fatti singoli,' più ' di " ' immagina Uria soluzione poli-
quelli noti per altre vicende, 
ma che manchi una verità • 
complessiva. E questo mette in : 

difficoltà il paese che ha biso- • 
gno di una interpretazione di •• 
una vicenda che ebbe una cosi 
grande'portata. -•..,-..;.l,v,.-.-...̂ :', 

Avesti quel 16 marzo la per- : 
cedane della portata di 
quello che stava accadendo,' 
non solo alla tua famiglia? 

Capii subito la forte politicità di 

Suello che stava accadendo. •••' 
on si poteva certo interpretar- ; 

la come una ragazzata, come 
un'azione di un gruppo di ra
gazzoni che si era messo' In te- . 
sta di fare una cosa cosi gran-, 
de Almeno nel suol significati ;• 
quell'azione travalicava ap- . 
punto la sua esattezza appa
rente e richiedeva un'Interpre
tazione più generale. Oggi si 
vede ancora meglio quanto 
fosse forte la politicità di quella ' 
vicenda. Gli eventi si valutano i 
anche In relazione al loro effet- -
t i . •,, : , . • • - • ; - • ' ; :^.f."-:- •'-•;* 

Quali sono ltuol grandi duo-

Ho innanzitutto il dubbio che . 
alcuni brigatisti non hanno an- -
cora detto tutto. CI sono poi in
congruenze, omissioni che de-
vono avere ancora una spiega
zione. Tutte quelle lettere che • 
furono trovate a via Montene- • 
voso, ad esempio. Perché sono , 
state, trovate tanti anni dopo? 
Ho molti dubbi anche su come '• 
si sono fatte certe indagini e su .< 
come si sono sottovalutati certi • 
segnali. Ma non mi riferisco 

tica è successivamente Istitu
zionale. Per questo-la sua ri
flessione è sulla fine di quel 
conflitto e sulla democrazia 
bloccata. Lui pensava, pur in-
trawedendone i limiti, che i 
protagonisti - della soluzione 
politica dovessero essere I par
titi riformati. 
•''••' Qneato. ebbe un'Influenza 

tre era nette mani dette Br? 
- Per questo, dicevi prima,: 

nonvoUe fare l'eroe. ,,-
Lui non accettava di-essere la. 
vittima di un contuttoché con-> 
siderava un fossile, una carica
tura del vecchio conflitto. Di . 
qui la sua.reazione.. Dissero 
che Moro non si comportava 
come i condannati.a'morte 
della Resistenza: ma quella 
non era la Resistenza, non va
leva la pena morire per quel 
(ossile. ...... ..iiK'-ri^v.-.iv/,.;.'^ 
: v Nelle lettere c'erano solo I 
••'•- messaggi che abbiamo letto 

o tu credi che ci fosse qnal-
cosadldfrato? .„. . 

C'è continuità-fra quello che 
scriveva; nelle lettere e quello 
che aveva detto e scritto prima. 
È ovvio'che fosse condiziona
to, lo stavano per ammazzare!, ' 
ma Usuo pensiero era quello: s ' 
. Ma con l vostri contatti ave-. 

'. vate ricevuto, oltre le lette-,; 
re, altri messaggi dada prt-

' • glóne brigatista? : 

Sapevamo solo quello che è 
tanto al fatti singoli, in qualche poi venuto fuori. Le lettere di 

• • La legge 
prevede che * 
Curdo esca 
dal carcere? 
Allora esca. 
E così per 
Moretti. Ma non , 
enfatizziamo... «« 

caso c'è anche la spiegazione, 
ma manca l'Interpretazione '. 
complessiva. In venta più per • 
questa vicenda che per altre. s } 

Oggi tu continui a pensare 
che d fosse un margine per • 
una vera trattativa? ,-... 

L'ho sempre pensato, senno ' 
non avrei assunto quella posi
zione, peraltro doverosa. Ab
biamo sempre pensato che * 
tutto si potesse concludere in • 
altro modo. , .-•.•-.-

Te l'hanno già chiesto: la De -
ha fatto tatto quello che no-
tevapersslvareMoro? -. •• -

Penso che ci sia stata una 
enorme difficoltà da parte del- -
l'intero mondo politico. La; 
stessa reazione di stringersi tut- -
ti attorno allo Stato, alle istitu
zioni come se'la contrapposi
zione fosse fra lo Stato buono 
e i terroristi cattivi non è servita ' 
a gestire saggiamente tutta la 
vicenda. Non si è neppure ca
pito che Moro prigioniero non 
taceva l'eroe perché non cre
deva che quella'fosse la con
trapposizione vera, che fosse 

via Montenevoso non le aveva
mo mal viste prima, ad esem
plo. .;.•,:;;-;•:•.. V»\. /: v^ ,»• . . 

Tu descrivi Moro che preve-
; de la fine di un vecchio con-
'. > finto e ne Immagina un altro 
- In una società cambiata, ma 
; - l'Immagine di Moro è legata 

alconsodatlvlsino. • 
Lui e Berlinguer sono stati ac
cusati di aver inventato il con-
socìativismo. Ma Moro, e an
che Berlinguer,, voleva sbloc
care la democrazia italiana in 
direzione di un un nuovo con
senso di massa. Non avevano 
in testa di creare oligarchie per 
spartirsi il potere. Dopo la mor
te di Moro fu tradita la sua poli
tica e nacque davvero il conso-
ciatìvismo. Berlinguer trovatosi 
da solo capi che quella politi
ca che aveva immaginato non 
poteva stare più in piedi e scel
se anche lui un'altra strada. La 
contrapposizione che visse 
mio padre fu tra lui che pensa
va che il conflitto fosse finito e 
chi non lo pensava o non vote-

. Qui sopra, Aldo Moro, in atto a 
destra, suo figlio, Giovanni Moro; 
. . A fianco, i due momenti più 

' drammatici del delitto: il 
.' ritrovamento del cadavere dello 
' statista in via Caetani e II giorno 

dell'attentato in via Fani 

• • ROMA. Una giornata ter
ribile, quella del 16 marzo 
1978. È un giovedì pieno di 
sole: La Camera, nella mattl-

• nata; avrebbe/dovuto votare il 
\ quarto governo presieduto da 
Giulio Andreotti, dopo un ac
cordo programmatico anche 
con.il Pei. E un avvenimento 
. davvero straordinario che vie
ne seguito con grandissima 
attenzione In. tutto il mondo 
11 partito comunista più forte 
d'Europa, dopo anni di duris
sima opposizione, entra nel
l'arca di governo. Si tratta di 
un «espenmento di grandissi
ma - nlevanza politica che 
preoccupa le forze più rea
zionarie e conservatrici, 
preoccupa gli americani e 
anche l'Unione sovietica. Ma 
è il capolavoro politico di Al
do Moro, il presidente della 
De che non vede altra alter
nativa per cambiare, in qual
che modo, le cose nel Paese 

Le «Brigate Rosse» hanno 
già fatto la loro sinistra com
parsa e, quella mattina, han
no deciso di «colpire al cuore 
dello Stato», passando alla-
zione proprio contro'Moro e 
contro la democrazìa repub
blicana. Ricostruiamo quelle _ 
ore terribili, con l'aiuto di uno 
dei più noti e lucidi volumi su 
Moro, usciti in questi anni: «La tela del 

.ragno»,di-SergioFlamigni. -
Non sono ancora le nove di quel 16 

marzo, quando-Aldo Moro sale in au
to, sotto casa, in via Forte Trionfale 
79.È una bella giornata e Moro, rac
conteranno poi i familiari, quella mat
tina aveva fretta di arrivare alla Came
ra per la votazione sul Governo. Si 
trattava, appunto, del coronamento / ' 
di tutto il suo lavoro degli ultimi me- ' 
sl.Dal Trionfale, parte l'auto di Moro e 
due auto di scorta. Alle 9 circa, il 
«gruppo» arriva in via Fani dove awie- ; 
ne l'agguato. Un gruppo di uomini 
delle Br, con indosso divise blu, tipo . 
aviazione, entra in azione armi in pu- i 
gno. Nel frattempo, un macchina che ' 
ha preceduto il corteo di auto del diri
gente De, ha bloccato la strada con 
un falso incidente. Sotto un fuoco ter- , 
ribile, cadono subito, ai loro posti, cri
vellati dai proiettili, Raffaele lozzino, 
Oreste Leonardi, Domenico Ricci, 
Giulio Rivera e Francesco Zizzi. Sono 
agenti e carabinien. Leonardi, scorta
va il «presidente» da più di venti anni. 
Zizzi, muore pochi minuti dopo il ri
covero all'ospedale. Moro, Illeso, vie
ne caricato su una macchina e porta
to via. 

Ore 9,03: pnma telefonata anoni-

*• Qualcuno 
mi chiede: 
se nelle inchieste 
sul terrorismo 
ci fosse stato 
un Di Pietro? 
E già, ma purtroppo 
non c'era • • 

va pensarlo. E la politica in Ita- . 
lia dopo Moro si è mossa come 
se quel vecchio conflitto ci fos
se ancora. Uno che non pen
sava più che il pericolo per la 
democrazia fosse la contrap
posizione ideologica costituiva : 
esso stesso un pericolo. . 
. Un pericolo per forze Inter

ne o Internazionali? '.-..;, . 
Diciamo, in generale un peri
colo. Molte cose Moro le aveva 
viste prima. Ascolta cosa dice- . 
vanel'75:«Einattounproces- :• 
so di liberazione che ha nella . 
condizione giovanile, nelle 
donne, nelle nuove realtà del ' 
lavoro, nella ricchezza della : 
società civile le manifestazioni *{•. 

Eiù rilevanti e emblematiche. > 
ì qualche misura questo è un ' 

moto indipendente dal modo : 
di essere delle forze politiche : 

alle quali tutte, comprese quel- ;•' 
le di sinistra, pone dei proble- -
mi non facili da risotven:. Que-
sto è un moto che logora e -. 
spazza via molte cose fra cui la "v 
diversità del partito comunista. 
Comincia una terza e difficile '" 
fase della nostra esperienza» ... : 

Aldo Moro è stato messo sot- V 
to accusa per Isnoi rapporti.." 

' con Freato. Che differènza '•; 
c'è, se c'è, fra le degenera-
zkni del sistema politico ; 

•Ot-J! 

tantaedopo? 
Fino alla fine degli an-
ni Settanta c'è stata 
una situazione che • 
uno storico, Franco ,*; 
De Felice, ha definito ' 
di «doppia lealtà», un .' 
po' di tutti i partiti. Io :-
sono convinto . che '-'•'. 
Moto percepisse con '•' 
la fine del conflitto tra- '• 
dizionale la fine di •"• 
quella doppia lealtà e ', 
che bisognasse co-
struire una lealtà nuo- -
va dei partiti e dello •' 
Stato verso i cittadini. ' 
Questo non è succes
so Gli anni Ottanta H 
sono gli anni della pò- • 

Minuto per minuto 
quel terribile 16 marzo 

WLADIMIRO SETTIMCUJ 

ma di allarme al 113. Uno sconosciu
to parla di sparatoria in via Fani. Ven
gono inviate sul posto le volanti Beta 
4 e Zara V 12. Si informano gli uffici 
della questura, della CriminaTpol e il 
dirigente del Commissariato Monte 
Mano. Spettatore involontario dell'a
zione è Gherardo Nucci, abitante al 
109 di via Fani che scatta alcune foto 

Ore 9,05: da Monte Mario prime 
contenne in questura: «I morti sono 
della scorta di Moro. Hanno seque
strato l'onorevole. I responsabili sono 
quattro e sono scappati con una 128 
bianca. Indossano divise da marinai 
o poliziotti. La 128 è targata Rona 
M53995».••-.•••- - ,,. ••.,.*. 
•• Ore 9,10: dalla questura altro mes
saggio: «Via Balduina si è allontanata 
una 132 blu Roma P79560 e una 128 
bianca. Quattro giovani armati a bor
do. Cercare anche moto «Honda» 
scura». •••.- -..-.- ',:•::•"• -:

: 
Ore 9,12: la notizia della strage e 

del rapimento di Moro giunge a Pa
lazzo Chigi mentre è in corso il giura
mento dei sottosegretari. È 1' onore
vole Francesco Caroli ad avvertire il 
presidente del Consiglio Andreotti. 

Ore 9,15: il questore di Roma Ema
nuele De Francesco mette in allarme 
il ministero dell'interno e ordina il 
blocco di tutta la zona interessata. Poi 

decide di accorrere in via Fani con il 
capo della Digos Spinella Anche i ca
rabinieri sono subito allertati. 

Ore 9,20: il capo della Polizia Giu
seppe Parlato telefona al ministro del
l'interno Francesco Cossiga che si 
precipita a Palazzo Chigi. 

Ore 9,23: una volante della polizia 
comunica che l'auto 132 targata Ro-

' ma P79560 è stata abbandonata in via 
Licinio Calvo e che dei giovani armati 
si sono allantonati a piedi 

Il primo annuncio al paese di quel
lo che è accaduto viene dato da Ra
dio 2, diretta da Gustavo Selva. Ven
gono interrottete le normali trasmis
sioni e lo speaker dice: «Il presidente 
della Democrazia Cristiana onorevole 
Aldo Moro è stato rapito poco fa a Ro
ma da un commando di terroristi. I 
terroristi avrebbero sparato contro la 
scorta e portato via l'on Moro. I cin
que agenti di scorta sarebbero tutti < 
morti».La notizia arriva come una 
bomba a Montecitorio Milioni di ita
liani ascoltano con il fiato sospeso 
Sono momenti terribili Alle 10, alla 
Camera, la seduta è spostata e il pre
sidente lngrao convoca i capigruppo 
Pochi istanti dopo vanno in onda le 
prime edizioni straordinarie di due te
legiornali. In via Fani, intomo ai pove

ri corpi martoriati degli agenti 
di scorta, si raduna una gran
de folla. Arrivano magistrati, 
generali dei carabinieri, auto
rità dello Stato e la moglie : 
dell'on Moro, Eleonora che 
dice subito: «Come potevano 
essere cosi sicure le "Brigate 
rosse" che quel giorno, a 
quell'ora e in quel momento, 
mio marito sarebbe passato?» 

Escono le edizioni straor- i 
dinarie dei giornali e in via ; 
Fani, c'è ormai una folla im- : 
mensa. Alle 10,08, alla reda-. 
zione milanese dell'Ansa ar
riva la prima rivendicazione 
brigatista. Si scopre, nel frat
tempo, che i telefoni della zo
na di via Fani sono stati tutti e 
bloccati. Alle 1 0 3 , a Palaz- ' 
7.0 Chigi, arrivano Andreotti, ' 
Berlinguer, .'Natta, Pajetta,> 
Zaccagnini, Bettino Craxi. 

Pier Luigi Romita, Ugo La Malfa, La- ; 
ma, Macario e Benvenuto. Alle sedi • 
dei partiti e dei sindacati e ai giornali 
giungono migliaia di telefonate. Nelle 
grandi fabbriche, negli uffici e in molti 
posti di lavoro, operai e impiegati ab- >: 
bandonano spontaneamente il lavo- : 
ro e vanno a presidiare le sedi dei ; 
partiti e dei sindacati. In alcune città ' 
la gente forma cortei spontanei. Un • 
secondo messaggio delle Br chiede la ; 
liberazione di un certo numero di : 
«detenuti politici». Inizia cosi il ricatto ' 
brigatista che si protrarrà per 55 • 
drammaticissimi giorni. I terroristi, in -
via Fani,, hanno sparato ben 91 
proiettili, quarantacinque dei quali 
hanno massacrato gli uomini della 
scorta. Tre di coloro che accompa
gnavano Moro sono stati «finiti» con ; 
un colpo alla testa. 11 modo di con-
durre le indagini, gli accertamenti ': 
successivi, le cose che si potevano fa
re e non furono mai fatte e la presen
za degli uomini della P2 tra gli inqui
renti, apriranno poi mille interrogati
vi Molti, non hanno ancora trovato n- < 
sposta II processo «Moro quater» con
tro i Br responsabili del massacro, è, 
tra l'altro, in corso a Roma, proprio in 
questi giorni. 

litica messa al servizio 
degli affari. Si è tenuta - -
ancora in piedi la prò- ; 
spetuVa del conflitto •> 
ideologico per incre- -; 

mentale forme di fi- ' 
nanziamento illecito. -1 

Q K Impressione ti fa vedere : 
. che B leader del partito del- ' 
' la trattativa, Craxi, secondo --

-: - | giudici sarebbe stato 11 Ica- • 
* der di una sorta di partito '; 
' degli affari di quegli anni -; 
'. Ottanta In col fu dimenticato •' 
-.Moro? v- ..• •; •;••« •'f̂ -.-..;.: • .;;;.•* 
Attualmente Craxi mi pare in 
buona compagnia. .:-.-;,- r ; 

; Sono pm esplicito: una parte -
• di chi voleva trattare con le . 

." Br lo voleva davvero o fa V 
;',- una grande finzione? „ . , ; 
Non lo so. Non mi sono mai • 
posto il problema dell'aulenti- ' 
cita delle varie posizioni. ,, 
', Dopo Moro la De non cam-

" bla solo linea ma perde an- ' 
• che fona. SI può dire che 
'.. Inizia per lei una fase brez-

Deviai»? ^.«vj.^ .• w,,i:.. 
Dopo - Moro avvengono due ' 
processi: vengono marginaliz-
zati i problemi da lui posti e le 
soluzioni da lui abbozzate di 
fronte alla fine dei vecchi parti- •• ' 
ti educatori delle masse, dal- ; 
l'altro c'è un aumento mo- ' 
struoso deirautoreferenzialità ' 
del sistema politico e una ceci- r 
tu di fronte al nuovo conflitto ' 
fra governanti e governati. '..-. 
Questo è il consociativismo: • v 
élites che si incontrano e ri- "i. 
spondono solo ad altre élites. 
In questi quindici anni la De è r.> 
come se avesse by-passato ':. 
M o r o . . . ••.•,?; _ v ,•.'.- •, i.;..~:„;.::',<';--

. ' • Parli di Moro come se per te ' 
, .• rappresentasse il Gorbaciov ''••. 
':•: dellaDc... ••>.- - ,-: ••:•, -;'. -• 
Non ci ho mai pensato, ma for-
se ci hai azzeccato. Perché no? ' 
E una buona definizione Co

munque a parte alcuni, penso 
a Martinazzoli, l'impressione è 
che la De lo abbia completa- > 
mente saltato. Ora c'è la ripre- • 
sa di Sturzo e di De Gasperi 
espressioni di una società che -.»• 
non c'è più, mentre la società '' 
di Moto c'è ancora. : ,;•-" - • 

TI propongo una operazione 
storicamente e sdenttBca-
mente infondata, ma che mi . 
incuriosisce: cosa sarebbe -
stato Moro oggi? Quale aa- • 
rebbe stata la sua reazione . 
alfattidloggi?f , , . , - -

La prima risposta che mi viene 
in mente è che avrebbe potuto ,' 
dire: «Ve l'avevo detto». Dal '68 
al '78 Moro prese atto della au- ; . 
tonoma e irriducibile politicità 
della società e avvertì in modo 
rude i partiti, non solo il suo, • 
che se non fossero state fatte ' 
certe cose, quella che chia- . 
miamo la riforma della politi- ' 
ca, i partiti sarebbero finiti. ! 
L'hanno capito pochissimo e '• 
preso poco sul serio come si £ 
prendono poco sul serio i prò- "v 
feti. Per questo penso che ci • 
avrebbe risposto: «Ve l'avevo ' 
detto». ( ..-•,•••.?.n'.:.;'-<"- ;,.•>_••• 

Ma tu oggi bai più voglia di 
' «aperedt-pW «r'quelU vi

cenda tragica oppure questa ! 
oiriosInVsl^un BàjaaiopHa 
perchè ha! più vogHa dine- -

" contare U tuo Aldo Moro. Il 
Moro che tu dici «profetico». 

Più forte di tutti è la voglia e la ; 
passione di far si che in questo -
paese prevalgano una politica -
di garanzia democratica ego- ' 
verni che funzionino che ren- ' 
dano onore a quello che Moro 
ha fatto e pensato. La mia scel-
ta di stare fuori dal sistema p ò .. 
litico ufficiale, di lavorare in un 
movimnento di cittadini che '•• 
potesse essere la sponda di i-
questo processo di riforma mi ••, 
è sembratro il modo migliore ' 
peronorareunpadrecosl. >.--• 

Quando leggi che Curdo è 
ancora in carcere e Moretti -
ne è uscito per alcuni giorni 

.. che pensi? . ;-v.-;:-' -sA;.>..,..-." 
Su Cuicio ho detto a suo tem
po quello che penso: se la leg- , 

: gè lo prevede esca. Se è previ
sto dalle leggi che Moretti pos
sa uscire dal carcere che av
venga. L'importante è non da
re un valore gigantesco a que- ' 
sti avvenimenti Che non sia -
questa la soluzione politica 
della questione. ' - • 

Ma non hai l'idea che nel ca-
• so di Moretti d sia, come al

cuni dicono, una specie di 
patteggiamento fra lui e lo 

..State? ,.;.•;. __„ 
L'ha scritto bene il Manifesto 
«Pensa -che patteggiamento 
idiota sarebbe questo per cui 
Moretti si sarebbe venduto il si
lenzio per quattro giorni di li
bertà». C'è però una conside
razione più generale A questi 
terroristi, anche a quelli pentiti, 
dissociati, fuoriusciti non si è ' 
chiesto tutto... r '-̂  -..:*•,;•;"-,>••;•• • 

Dipende da chi? Dal magi- v 
strati che conducono ohan- ; 

. no condotto queste lnchie- -, 
-• ste?^.-..-.^,..-. /..-•,.-,.,r„,.r 
Anche da loro. Molti mi dico
no: «Se ci fosse stato Di Pietro». 
lo non so cosa avrebbe fatto . 
ma prendo atto di ciò che non 
si è fatto e di ciò che si fa ora a 
Milano. ;,,.• •.......,"'.'-. .'• •.;':.-.,-

- Ma non può dipendere dal 
- fatto che nelle stragi e nei -

- grandi delitti la componente • 
Intemazionale è presente In • 

, modo importante? 
Può essere, lo però registro 
che ai tangentisti e ai mafiosi è 
stato chiesto tutto, ai terroristi e 
agli ex terroristi no 
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